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Acquisti nei giorni festivi? 
«Cala l’esodo verso l’Italia» 
COMMERCI / I rappresentanti del settore stilano un bilancio positivo dell’apertura dei negozi nel lunedì di Pentecoste   
Radaelli: «Siamo riusciti ad attirare coloro che non sono andati all’estero» – Ma l’inizio del 2025 è stato in chiaroscuro

Mattia Darni 

È un bilancio positivo quello 
stilato dai commercianti del 
cantone sull’apertura straor-
dinaria dei negozi di ieri, lu-
nedì di Pentecoste. L’affluen-
za – sia di ticinesi, sia di turisti 
– nelle attività commerciali 
presenti sul territorio è infat-
ti stata ottima. 

«La giornata è partita molto 
lentamente: soprattutto alla 
mattina c’era poca gente per le 
strade di Lugano e, di conse-
guenza, anche nei suoi nego-
zi», esordisce la presidente di 
Federcommercio Lorenza 
Sommaruga. «Nel pomeriggio, 
però, la città si è svegliata e nu-
merose sono le persone che si 
sono recate nelle attività com-
merciali a fare acquisti». 

Più tiepido si mostra inve-
ce Enzo Lucibello, presiden-
te della DISTI, l’associazione 
dei distributori ticinesi. «È sta-
ta la tipica apertura festiva ca-
ratterizzata dal fatto che anco-
ra diversa gente non sa che i 
commerci sono aperti nono-
stante siano ormai diversi an-
ni che è così». 

Costante durante tutto l’ar-
co della giornata è stata l’af-
fluenza al Parco Commercia-
le Grancia. «Siamo riusciti ad 
attirare coloro che non sono 
andati all’estero per il fine set-
timana e non sapevano che co-
sa fare», racconta il direttore 
Daniele Radaelli. «Ciò dimo-
stra, ancora una volta, che se si 
dà la possibilità ai ticinesi di 
fare gli acquisti anche nei gior-
ni di festa sul nostro territorio, 
la risposta è positiva e l’esodo 
verso l’Italia non è così marca-
to». 

Un servizio per il territorio 
Un’osservazione, quella di Ra-
daelli, confermata anche dagli 
altri rappresentanti del setto-
re. «La possibilità di tenere 
aperto durante i giorni festivi 
è un servizio che offriamo ai 
nostri clienti», precisa Lucibel-
lo. «In questo modo evitiamo 
che vadano all’estero a fare la 

spesa e, contemporaneamen-
te, tratteniamo sul nostro ter-
ritorio anche i turisti». 

Già, perché oltre alla popo-
lazione locale, numerosi sono 
i turisti che hanno approfitta-
to dell’apertura straordinaria 
per il lunedì di Pentecoste. «La 
possibilità di tenere aperto du-
rante i giorni festivi lancia un 
messaggio importante a livel-
lo turistico: fa capire che il Ti-
cino è presente, disponibile e 
accogliente», sottolinea il di-
rettore del Parco Commercia-
le Grancia. 

Inizio ambivalente 
Entrati ormai ufficialmente 
nel mese di giugno, è tempo di 

stilare i primi bilanci per il 
2025. In chiaroscuro i risulta-
ti di questa prima parte 
dell’anno: da una parte ci sono 
realtà che hanno faticato, 
dall’altra, invece, attività com-
merciali a cui le cose stanno 
andando bene. 

Tra chi ha passato un inizio 
di 2025 con il sorriso c’è il Par-
co Commerciale Grancia. A in-
fluire positivamente sono sta-
te alcune scelte strategiche ef-
fettuate dalla dirigenza. «Ab-
biamo un’offerta senza pari in 
Ticino: si può trovare di tutto 
in un’area relativamente ri-
stretta. Vincente si è poi rive-
lata la politica del ‘‘solo da noi’’: 
vogliamo cioè proporre nego-
zi che gli altri centri commer-
ciali non hanno. Abbiamo in-
fine deciso di diversificare la 
nostra offerta in modo tale che 
il Parco Commerciale non sia 
solo un luogo dove fare acqui-
sti, ma si possa anche mangia-
re, fare sport e usufruire di 
un’interessante offerta d’in-
trattenimento», chiarisce Ra-
daelli. 

Qualche difficoltà l’hanno 
invece incontrata i membri di 
Federcommercio. «I primi me-
si del 2025 sono stati piuttosto 
sotto tono, spiega Sommaru-
ga. «Se penso in particolare al-
la mia attività: gennaio, feb-
braio e marzo sono stati diffi-
cili. Maggio, al contrario, si è 
dimostrato un buon mese: la 
speranza è che si continui sul 
suo slancio per il resto dell’an-
no». Di «grossa sofferenza», in-
vece, parla Lucibello. 

Le difficoltà del settore 
Ma che cosa è a influire nega-
tivamente sul commercio ti-
cinese? I fattori da prendere in 
considerazione sono molte-
plici: la forza del franco, la con-
correnza sempre più forte (so-
prattutto dall’Italia) e la prati-
ca crescente di fare acquisti 
online. «Non bisogna poi di-
menticare che il commercio in 
Ticino è strettamente legato al 
turismo: se i numeri di 
quest’ultimo non sono soddi-
sfacenti, i negozi faticano», evi-
denzia Lucibello. 

«I commercianti ticinesi so-
no comunque proattivi e san-
no ingegnarsi: sono quindi si-
cura che, come già in passato, 
anche in futuro sapranno far 
fronte alla difficoltà e trasfor-
marle in nuove opportunità», 
precisa Sommaruga. 

Strade prese d’assalto 
A essere affollati, durante que-
sto fine settimana lungo, non 
sono comunque stati solo i 
commerci ticinesi, anche le 
autostrade hanno dovuto fare 
i conti con un gran numero di 
utenti. Sabato mattina la coda 
al portale nord della galleria 
del San Gottardo era di venti 
chilometri e il traffico è stato 
congestionato per tutto il gior-
no sull’A2, in particolare tra 
Bellinzona e Melide. Anche la 
A 13 è stata bloccata per buona 
parte della giornata. Ieri, inve-
ce, la situazione è stata un po’ 
migliore, con i tempi di atte-
sa che tra Quinto e Airolo han-
no raggiunto i 40 minuti (ci so-
no stati fino a quattro chilo-
metri di coda).

Nei primi mesi dell’anno, alcune attività hanno faticato, mentre per altre le cose sono andate bene.   © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Oltre alla popolazione 
locale, anche i turisti 
hanno approfittato 
dell’apertura 
straordinaria

Il diritto è fatto di lingua e la lin-
gua ha bisogno di norme per si-
gnificare; lo sappiamo da tem-
po, ma le due discipline, il dirit-
to e la linguistica, hanno oggi 
percorsi accademici separati e, 
salvo un interesse reciproco an-
dato via via intensificandosi ne-
gli ultimi decenni, fanno gene-
ralmente capo a facoltà univer-
sitarie distinte.  

Un passo importante per fon-
dere concretamente le due 
scienze è stato compiuto il 4 giu-
gno scorso a Berna. In presenza 
di esponenti del mondo politi-

co federale e cantonale, autori-
tà accademiche, docenti univer-
sitari e dell’ambasciatore d’Ita-
lia in Svizzera si è infatti svolta 
l’inaugurazione dell’Istituto di 
italiano giuridico presso la facol-

tà di diritto dell’Università di 
Berna.  

Come ha spiegato la sua diret-
trice Iole Fargnoli, il nuovo po-
lo di ricerca e didattica s’iscrive 
nella tradizione passata degli in-
segnamenti di diritto in lingua 
italiana impartiti nell’ateneo 
bernese da giuristi celebri qua-
li ad esempio Stefano Ghirin-
ghelli o Pio Caroni, ma compie 
un passo ulteriore ponendosi 
come struttura a sé stante e per-
manente che appunta le sue at-
tività sullo studio della realtà 
giuridica svizzera attraverso il 
prisma della lingua italiana. Un 

prisma irrinunciabile se si pen-
sa, come ha spiegato Federigo 
Bambi dell’Università di Firen-
ze, che il volgare scritto nasce 
con un atto giudiziario, ma an-
che in considerazione della in-
trinseca e necessaria commi-
stione della lingua italiana con 
il diritto romano e poi con tutto 
il giure, sottolineata dal roma-
nista Antonio Saccoccio della Sa-
pienza.  Ma siffatto studio di ta-
le realtà non può evidentemen-
te prescindere dalla sua dimen-
sione plurilingue iscritta stori-
camente nelle diverse tradizio-
ni giuridiche cantonali e neppu-

È stato inaugurato a Berna 
l’Istituto di italiano giuridico 
UNIVERSITÀ / Creato un polo di ricerca e didattica che fonde il diritto e la linguistica 

re non tenere conto dei portati 
delle ricerche linguistiche com-
piute negli ultimi anni sull’ita-
liano giuridico e istituzionale sia 
in Italia che in Svizzera (si è del 
resto appena concluso un pro-
getto di ricerca quadriennale 
sull’italiano istituzionale sviz-
zero condotto dall’Università di 
Basilea).  

L’Istituto ha pertanto una 
spiccata vocazione interdisci-
plinare come testimonia la com-
posizione del suo direttivo, con 
le linguiste Angela Ferrari e Sil-
via Natale, i giuristi Pio Caroni, 
Iole Fargnoli, Elisa Fornalé e 
Franceso Catenazzi e il giurilin-
guista Jean-Luc Egger, ma come 
dimostrano pure le molteplici 
istituzioni con cui è chiamato a 
collaborare, alcune delle quali 
sono state invitate ad esporre in 
una tavola rotonda le proprie 
aspettative. Gli esponenti dell’ 
Amministrazione cantonale ti-
cinese, dell’Istituto di diritto 
dell’USI, dell’Università dell’In-
subria e anche della Deputazio-

ne ticinese alle Camere e non da 
ultimo della Divisione italiana 
della Cancelleria federale han-
no sottolineato quanto il nuovo 
Istituto colmi una lacuna nel pa-
norama giuslinguistico svizze-
ro e hanno esposto suggerimen-
ti e auspici in termini di consu-
lenza, formazione, ricerca, 
scambio di informazioni e pure 
sinergie future.  

Né è da sottovalutare il forte 
significato simbolico e politico 
della sede, la capitale federale, 
di questo nuovo centro di diffu-
sione dell’italianità: la promo-
zione dello studio, dell’insegna-
mento, lo sviluppo, la cura e la 
diffusione scientifica dell’italia-
no giuridico e istituzionale sviz-
zero potranno contribuire fat-
tivamente all’equiparazione a li-
vello nazionale delle tre prin-
cipali lingue ufficiali svizzere do-
tando finalmente anche l’italia-
no istituzionale di un centro di 
ricerca e di un punto di riferi-
mento scientifico di livello ac-
cademico.   

Si tratta del primo  
istituto universitario 
di giuslinguistica. Sarà 
anche un centro di 
diffusione dell’italianità

1 minuto 
Val de Bagnes,  
la situazione 
resta critica  

Canton Vallese 
La situazione nell’alta Val de 
Bagnes, in Vallese, rimarrà 
probabilmente tesa per le 
prossime due settimane. È la 
conclusione a cui sono giunte 
le autorità comunali e 
cantonali, dopo un briefing 
sulle ultime colate detritiche. 
Se ne prevedono ancora, 
hanno dichiarato le autorità 
davanti ai media. Ieri la 
situazione è stata piuttosto 
calma, consentendo agli 
escavatori di continuare il loro 
lavoro. 
Secondo il Cantone, un terzo 
del versante della montagna 
si è staccato. Ciò corrisponde 
a 30.000-50.000 metri cubi, 
un volume raddoppiato 
quando ha raggiunto il fondo 
del torrente Fregnoley. I dati 
GPS mostrano che gli 
smottamenti hanno 
accelerato, raggiungendo in 
alcuni punti i due metri al 
giorno. I circa 30 residenti 
evacuati domenica dalla 
frazione di Les Epenays sono 
stati tutti sistemati in altre 
case, presso amici o parenti.  
Nonostante la situazione di 
tensione, ieri non è stato 
necessario evacuare altre 
persone.  

BINARI OCCUPATI 
Centinaia di manifestanti filo-
palestinesi hanno occupato 
ieri sera i binari della stazione 
Cornavin di Ginevra e 
Losanna per denunciare la 
guerra a Gaza. Il traffico 
ferroviario è stato fortemente 
perturbato, con ritardi e 
soppressioni di treni. 
Intorno alle 18.15 circa 150 
persone si sono radunate 
davanti alla stazione Cornavin. 
Il numero dei manifestanti è 
salito rapidamente a 300, che 
hanno occupato i binari 3 e 4. 
Di conseguenza, il traffico 
ferroviario è stato interrotto 
su quattro binari fino alle 
19.30. La situazione si è 
ripetuta a Losanna: alle 20 le 
FFS hanno annunciato sul loro 
sito web la presenza di 
manifestanti sui binari, con 
conseguente blocco totale del 
traffico fino alle 21.
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